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TORINO , 7 SETTEMBRE 1876. 





giostra. 














della Borsa. 


vi diedero l'esplicita loro adesione. Non 
si può confondere colle altre un'adunanza 
suli cui scopo consentono uomini di diverse 
‘opinioni politiche, ma ragguardevoli tutti, 
godenti della. fiducia. dei loro concittadini, 
benemeriti ‘della patria, i senatori Sclopi 
San Martino, Mamiani, Torrearsa, Vil 
marina, Amari, Pepoli e il genorale Ga- 
ribaldi e gli on, Cairoli e Ruspoli, eirap- 
presentanti di parecchi cosploui municipii, 
fapoli, Bologna e Roma, 

Gli nomini detti positivi, che applicano 
l'aritmetica n tntte le operazioni della 
vita, diranno per avventura che nulla 
di bene si può aspettare da cotali dimo- 
strazioni , che non una vittima verrà ri- 
sparmiata da esse, poichè i Circassi e i 
Basci-buzuc e neppure il loro padrone si 
commoveranno alle eloquenti aringhe scio: 
rinate a Roma, si ripeterà con ischerno 
sunt verba et'voces prastereague nihil, 
si osserverà che al postutto le ardue que- 
i sioni concernenti le relazioni estere non 


fra cui Torino, 
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PARTE SECONDA 


A FIRENZE. 
XXXIX. 
rimorsi di Geromia Boccherio, 


grazia, 
Durante la malattla che a 











To dimostrazioni in favore degli Savi. 


Non ei commuoyvono , nò ci persnadono 
in genero molto le risoluzioni che si vin- 
cono senza contrasto e con vivi appinusi 
nelle. consioni popolari. La. stessa loro 
‘tnanimità dimostra la mancanza di li- 
bertà e di discnesione; I teatri, ove sì 
tengono quelle adunanze, sono sempre 
stivati di uditori, i quali hanno l'ingresso 
gratîs © nasistono a quegli spettacoli come 
al un combattimento di galli o ad una 
Ordmariamente sono opera di 
minoranze più ferventi che Yagionatrici , 
fi sa a un dipresso ciò che diranno gli 
oratori, non si fanno che variazioni s0- 
pra. uno stesso tema e colui che le sballa| 
più grosso quegli è più freneticamente 
î applaudito. Be non v'è pericolo che l'or- 
dino venga materialmente turbato, è tat- 

tavia bene che non s'impediscano quelle 

î chiassose dimostrazioni. Ciò per amore 
del principio ‘0 perchè è anche prudente 
che si Jasci uno sfogo a tutti gli umori. 
Siamo tuttavia lontani dal porre nel 
novero di quelle ragunate tribunesche, 
quelle che si tennero testò a Roma o a 
Milano in favore degli Slavi oppressi dal 
Sultano, poichè esso non furono opera di 
una fazione politica, ma una vera mani- 
festazione dei sentimenti. della parto più 
‘generosa della nazione, quella che non fa 
dipendere la soluzione ‘delle questioni più 
importanti unicamente. dall’infinenza che 
può eseroere sulle variazioni giornaliere 


E vaglia il vero, per daro Il suo ca- 
rattore alla concione del tentro Apollo, 
basta il vedera 1 nomi dl coloro clie 0 vi 
| ‘naisistottaro, 0, non potendo intervenirvi , 
Ì 





(Vedi num. 247) 


CORRUTTELA 


Abbiamo saputo che Geremia Boccherio 
aveva avito un assalto apopletico; ecco 
di ole modo © per qual ragione al povero 
diavolo era avvenuta questa nuova dis: 


fa fatto 
precedentemente, malattia,, como ni disse, 
lungo, lenta o a ricadute, egli, nel suolquol dubbio fatale Aveva egli doveri 
isolamento, cul rompevano. alquanto, ma|maggiori che tatti quegli altri?... E gli 
non riparavano dol tatto le caritatevoli [altri avrebbero fatto così poco! Ancora se 
viuito di Giuseppo e di Anselmi, era stato 
più che mai assediato 6 tormentato da|buona indolo © affezione per Ini! Ma no; 
certi pensieri che da un pezzetto gli fa-ftutti gl'Istinti erano in essa della sola-|numente nel suo cervello, nyevano finito 


Domani solennità non si|vegtionsi discutere in piazza, ma nel se- 
pubblica il Giornale. 


[greto dei gabinetti, da chi è al maneggio 
(degli affari e solo può estore giudice com- 
petente sul modo e sul tempo în cui con- 
venga operare. 

Ignorano forse costoro che nel nostro 
#ecolo 6 anche, benché in proporzioni di 
[gran lunga diverse, nei passati, l'opinione 
pubblica è la gran molla dei Governi, che 
‘non sì può indefinitamente cozzare contro 
(di essa, Ora lo dimostrazioni del genere 
di ‘quetto onde parliamo, quelle. cioè che 
esprimono non le passioni e le idee di 
‘una piccola parte della popolazione, ma 
(quelle cho s'impozgono, cui non a’osa 
‘guasi contraddire, sono alla volta ed una 
prova della realtà dello opinioni predomi- 
nanti ed un mezzo efficacisaimo di divul- 
[gale, d'imprimerle: negli animi, Chi po- 
trà penetrare nel segreto dello. coscienze 
le ‘asseverare quali siano le canse che de- 
terminano le'azioni umane, che produ- 
(cono i profondi convincimenti? La spe- 
rienza della vita, l'esempio, la stampa; 
lo discussioni parlamentari, i privati col- 
loguil, sono altrettante forze che non si 
possono mistrare con precislone, mia è 
impossibilo'negare che. operino simulta- 
néamente e modifichino le idee e în con- 
seguenza le mutazioni nello leggi e negli 
atti del Governo. 

Qual popolo più tenace. delle sn abi- 
ltndini , più veligioramento osservatore 
lello tradizioni nazionali, meno facile a 
lasoiaral illudere da vaghe teorie, più at- 
tento osservatore dei fatti, più sollecito 
de' suoi interessi, più abile a colorire.i 
propriî disegni dell'inglese? Eppure: esso 
on crede niente. inutili le: grandiose di- 
mostrazioni popolari, i meetings, e in 
nesnuma contrada sono essi più numerosi 
è frequenti, Tutte lo grandi riforme, 
‘quello che si penò maggiormente ad otte- 
nere, l'abolizione del ‘dazii sui cereali, 
l'emancipazione dei cattolici, l'abolizione 
'àei borghi feacidi (rotten doroughs) e delle 
‘sineoare, tutte furono preceduto da raga- 
nato popolari, Furono esse il primo sta- 
dio. della disonasione; por esse sì divulga- 
[rono le idee, che. fecero infino forza ai 
pregindizii inveterati,  agl’intoressi con- 
trariî,, allo più radicate consuetudini, 
[Certo è d’nopo che sî proclami in quelle 
concioni qualche verità, che sì propugni 
an vero diritto, non una mera utopia; 
ma è incontrastabile che delle verità e 
diritti prefati agevolarono singolarmente 
dl trionto. 

Par testè abbiamo Visto nella. stessa 
[Gran Bretagna destarsi un'immensa indo- 
guazione per le atrooità. commesse nella 
Bulgaria e in- altre province poste sotto 
Hl giogo ottomano. Il Gladstono è fra' 
‘capi della dimostrazione. Si condannò e- 
‘aplicitamente 1a politica estora del DI- 
raeli,, quantunque questi adoperi secondo 
lle vecchie tradizioni di quella contrada e 
poi supposti ‘interessi commerciali .della 
‘nazione inglese. È impossibile che si per- 
fidii ancora nél non dare ascolto alla voce 
dell'umanità, e, com cinquant'anni sono, 
‘anche ‘la Gran Bretagna, per lo impe- 





‘cevano ridda nel capo e richiamandogli 
‘alla memoria la sua vita passata, anzi 
più specialmente un' episodio della mede- 
‘alma, si convertivamo in rammarichi, poco 
[meno che în rimorsi seguiti da amaris- 
‘simi pentimenti, 

Eù'era riguardo alla. Crozia che ciò 
avveniva: Gli era stato detto. ch'egli ne 
era il padre, ma però una sicurezza di 
[ciò egli non aveva mai potuto mettersela 
lim cuore, 

Godesto stato, d'intertezza e per cpei 
ito di scetticismo nell'anima sia aveva 
‘avuto per ‘effetto una irrisoluzione pari 
nella sua condotta verso la ragazza. Fas: 
‘s'egli stato sicuro della sua paternità, ok 
‘allora agli avrebbe tolta acco la bambina; 
tenuitasela al fianco sempre, cresoiatasela 
[sul seno, avrebbu mangiato pan nero e 
‘bevuta acqua tatto il tempo della sua vita 
per allevare una fanciulla ammodo; ima 





la fanciulla crescendo avesse: dimostrato 








rioso istanze della. pubblica. opinione, fu 
costretta. ‘a prommoyere. l'indipendenza 
della Grecia, così non potrà indugiare 
‘ancora a rompere: quel! vincoli che 1a 
‘stringono all’Impero turco, e cessare di 
fornirgli i mezzi di continuare l’esora dna 
dominazione, 

DI buon grado consentiremo che 1 Go- 
verni non abbiano a seguite alla lettera 
le deliberazioni che si prendono in pub- 
bliche adunanze, che mon tatto il: deside- 
rabilo si può sempre o subita consegnire, 
‘ma, tenuto il debito conto delle citeo- 
‘stanze, essi debbono pur. sempre. seguire 
la pubblica opinione, ispirarsi ad essa, 
tendere allo scopo che essa loro addita; 
Adoperando in senso ritroso perdono ogni 
‘autorevolezza, sono costretti a cedere, sa- 
[ranno infallantemente scambiati da coloro 
che siano più fedeli interpreti del senti 
[menti vopolari. 

Sarebbe già un gran bene per la no- 
tra mazione se si affermassero e rinvigo- 
rissoro i sentimenti più nobili, quelli che 
(consaorano la Libertà, la dignità umana, 
‘quelli che ci portano ‘a, prendere. viva 
parte allo sventuro altrui, a_ restringere 
i legami fraterni, che ci debbono nnire 
(alle ‘altro nazioni. Sarebbe l'applicazione 
più pura delle massime del Vangelo, in 
loni è riposta In vera civiltà, Ma nel caso 
attuale l'Italia è chiamata ad esercere 
'an'azione speciale sulla solazione della 
‘auestione orientale, Benchè non vi siamo 
così direttamente interessati come altre 
potonze; non possiamo dire che, neppure 
per ciò che riguarda i nostri. commerci, 
fatta astrazione dei principii dî umanità, 
‘quolla soluzione cl lasci impassibili, Im- 
borta dunque Il chiarire bene l'opfntone 
pubblica ‘su questo argomento, Jl provare 











la causa degli Slavi oppressi dai Tre! 


Rivarolo Canavese , 6. — Tei 1c- 
onddero in questo. puese del futui disgusto- 
Hilasimi. eco como el vesigeno narrati: 

La ditta Chiesa, propriotaria di un cosicno 
eotoniticio, aveva presa la deliberazione di li-| 
ieuniuro gran parto da" suoi operai, annuo: 
ziando nd sì grave provvedimento come ne: 
eessurio in seguito a privazione. par. opera 
‘del Aloniciplo, di parte dell'acqua clio serve 
Hi forza motrice. 

Il licenziamento dei confratelli trasse in 
[isciopero tatti indistintamente gli oporui della 
fabrica. 

Dal canto suo l'autorità municipale sostiene 
di ‘non aver agito usi stoî rapporti coln ditta 
[Chiesa che in piena conformità de’ suoi diritti, 
(ed anzi in piena conforimità. del. proprio sua 
dovere di mantenere intatti i diritti dell'in- 
tara. popolazione “por l'irigazione del terri: 
torio. 

Fatto sta che gli operai in isciopero (la 500! 
incirca), raputando che responsabile della ces- 
[sazione del'Invoro fosse l'autorità municipale, 
i riunitono in corpo e andarono a chiedere i 
immediata resttnaione (poiché erano convinti 

















all'esercizio del cotonificio. 

Nell'ussenza del sindaco, recatosi per affari 
in ‘un comune. vicino, alcuni membri della 
[Giunta tentarono, ma invano, di dare spiega» 
rioni. 


(gurata madre e un'avldità di cuore! Mai 
‘più, mai più, quolla, egli poteva crederla 
[suo sangue. 

Ms ora, nella debolezza: della mente 
che gli aveva cagionato la malattia, egli 
pensava nello tormentose veglie delle 
Innghe notti: e se fosse davvero sua fi- 
(glia, come tante volte quella donna gli 
aveva. affermato? 

Egli si lamentava d'esser solo, senza 
persona che lo amasse ad assisterlo; ma 
fio non. aveva voluto o saputo. educare! 
(sta Sglia, ae non aveva avuto il corag- 
gio. di affrontare il mondo o lo ciarle è 
le beffe degli afaccendati, non aveva egli 
la dire « mea culpa enon era egli stesso 
la prima, anzi la sola causa della sua mi- 
'oria? 

Ultimamente egli aveva. provato tanta| 
vergogna, tanto dispetto è tanto dolore 
nell'apprendere che la Crezia era futtosi 
la mantenuta del barone; e questo dolore 
non era stato estraneo alla sua ricaduta; 
[ma di ofò pure mon' aveva egli da dirsi 
'isponsabile? 

Siffatti pensamenti aggirandosi  conti- 














(cho nol saremo sempre coll’animo dalla 
parto della libertà, del progreaso © della 
giustizia, © per questo motivo facciamo 
lun plauso di cuore a coloro che. bandi: |S; 
rono în pubblico e sostennero caldamente 


cho di ciò si trattasse) delle neque nocessurio 


L'irritazione degli operai era al colmo, e 
si tradusso jn grida © dimostrazioni con qual: 
cho rottura di vetri e sassate ai muri. 





Îl baccano sembra; essersi fatto, talmente serio 
(che ‘una ‘pattuglia di carabiuieri verso lo 4 
stimò opportuno d'intervenire. Intanto divers 
Hottegho s'erano chiuso per temm che il ti 
(multo sì facesse più grave; mn lt follb avendo 
(dicesi) ottenuta formale. promessa che l’acrna 
'inzobbe stata restituita e la fabbrica rinperta 
il giorno dopo, si soquetò e si. dileguò, verso 
e 6 pom. 

Lo promessa della restituzione. dello acque 
era. tanto più facile, in ogni caso, per. parto 
dell'autorità. municipale, in quanto che essa 
Mega in modo assoluto d'averle tolte. 

Qui dunque! c'8' qualche equiveco che l’au-| 
torità suporiore deve affrettarsi ad esaminsra 
la dissipare. 








Virle Plemonte, 6. — Ci sorivono: 
«Il giorno 17; corrente mese avranno Ittogo | 
tninistrati 


[fn quasto Comune le elezioni 
fn surrogazione straordinaria, di setta. 
glieri dimessì in segnito all'esito. delle el 








importa pertiò che gli elettori dieno in detto 
[giorno segno di vita con un gran concorso al 
l'rnà, @ che sappisno introdurre nel Coi 
[glio inaividni che per semplice spirito di par. 
tito non siauo così eorrivi a dare in certe cir-| 
[ostanze le loro dimissioni. 
Elettori, se volete essere ben 
‘nou ‘mancato, come gia si disse 
[correre mumerosi all'uma, ed in tipo: 
liste. i nomi d'individui che per posizione s0- 
ciale e retto carattere possino con qualche 
capacità. cl nesiduità ‘disimpegnare Jealmente 
la delicata carica di consìi’?c-s; comunale. Si 
osserva, per norma degli eleuwuri, che la loro 
(scheda. possono serivsria «i nella sala delle 
lezioni che fuori, e che nom v'è obbligo di 
servirsi delle schede che verranno rimesse dal 
residente dell'ufficio elettorale, e che qualora 
[signor presidente prescrivesse diversament, 
(ciò costitnirebbo nos. pressione ed una restri- 
ziono non voluta, dalla legge agli elettori sul 
modo di dare i loro suffragi, ‘e questa. irre- 
[golurità porterebbe la. nullità delle operazioni 






mministrati 
sopra, di 


















zioni ordinarie del ‘16 luglio ultimo scorso; |qui 


CINDIA D' ASSOULAZIA aio, derma To Associazioni si ricovuna alla Tipograila Ci FAVALE E CONF. T Te Anioriszoai Inme primine 
E inni, Rel ae vi e ISEE one De ione ere di ee 
ff dico piso mie ta no a lag ca | Setianione. ESE Fee Mme de sui | E gi rali 
Forino [tiimcto ai in sla — s= dò Repubblica Argentina Da Îl'prezso delle Araociazioni vd. Inserzioni deve sssaro anticipat Dl Arrotr, comt, a} 


intervenne rarissime. volte alle sedute cotisi- 
gliari. 

In ondine poi alla pretesa vendita di pianto 
fatta ‘al Crivelli, s'invitano i imtelli Incazio 
‘sd indicare almeno Ja data dell'atto so mon 
ogliono essere dichiarati caltinniateri. 

Poco dirò del modo acorteso con. cui ven: 
nero in; detto articolo menzionati i consiglieri 
revisori. del conti; da costoro;1 fratelli Jnca- 

io molto; dovrebbero imparare; “rammentino 
[che la contabilità comunale è alfidata all'ufi- 
cio. di' Prefettura, nonchè. alla Commissione 
provinciale, (che. disimpegnano talo. saudato 
cn soropalosa. vigilanza superiore ad ogni n° 
[comio. 
Poco pure dirò delle lista elettorali dii mo- 
acsimni accennate rimandandoli alla legge co- 
Fmnol, ove scorgersaio com gni gel- 
lamento tutelati ] diritti dei cittadini. 
Particolare menzione merita l'accusa in cui 
lacoennano alle. Jiti. dal Maunioipio, sostannto 
[contro i medesimi;, asserendo avrenir. (ciò per 
Ja ‘sola. volontà! del Sindaco, .inconsaio l'intero 
[Consiglio. "Tolo asserzione ‘a l'ultima prova 
della vanità dello Joro accuse, non ignorando 
‘ssi che l'autorizzazione al Sindaco. venne & 
‘unanimità. di voti concessa, Non rece quindi 
sorpresa come a: modo loro diseutano la lega 
lità. © la moralità delle. canse dal Municipio; 
convenuto, sostenute. 
Nell'altimo periodo infine del detto articoto 
‘sppalesano i fratelli Tacazio fl voro. stato del- 
l'animo loro; ma rammentino che la vantata 
Maggioranza nella, sommotea sì rituzi i due 
fratelli @ forso a duo altri loro nccoliti. Rem: 
imontino che lo minaccie loro, ion varranto 
(distogliere il Sindaco di Briga dall'adempi- 
mento dei proprii doveri: solo tali! minnocie 
[non ‘gli permetteranno di avera qualsiasi ul- 
teriore discussione con loro trame dinanzi si 
‘Tribunalo competente. 
Ansatoi dott. Siniso. 


Piacenza, 6. — La scor notto a 1 
lora antimeridiana 4 sooppiato un incendio nel 
[ftataio della cusa di proprietà di. corto sig. 
(Guidotti, abitata del falegname Cravedi Ago- 
Stino in ‘ia S. Simone. 
TI faoco si era sviluppato in una certa quan- 
tità di trucioli ivi ammncehiati» 

Avrertito il commissario Crema e lu Que: 
atura; nccorsero in fretta sui luogo lo guar: 



























































elettorali (art. 61 della, leggo ‘comunale 20 
[marzo 1805 e parere del Consiglio di Stato 
180 ottabre. 1876 — adottato); 


Un elettore. 4 
Spoxia, 5: — In ceguità alle. energiche 
premure del cindaco 0 di molti cittadini della 
ipezia, @ grazio all'intervento dei deputati 
[Macchi © Minervini, fu dato l'ordine (di so- 
'spensione di due esscnzioni capitali cho dove- 
Nano osservi {ei l'alto mactina in questa 








Briga Marittima, 1. — Ci serivono: 
Da vn amico mi viene comunicato il num. 
|:89 del pragiato di lel giornale, in cui muo: 
fronsi accuse al Sindaco di Briga. 

‘Assente mio fratello; avv. Arnaldi, nomi vo:| 
glio più a Jungo induginre ‘o risponderei, sia 
Per riguardo ai lettori. del benemerito” gior. 
Male, sia: per l'offesa dirette. all'ili° sig. pre-| 
Hetto, comm. Boschi, che'con' sariezza e ge: 
lnérale soddisfazione regge da alcuni nani la 
cosa pubblica della Provincia. 

Premetto che lo malovolo zioni dei 
[mastri da muro Incazio_ contro il Sindaco, da 

nt'anni consigliere comunale, flrono oggetto 
di lungo è maturo esame per' parte del sig. 
Prefetto, cho ebbe a trarne ferma convinzione 
della loro mancanga di fondamento; ri 
convinto cle inio fratello mon fa 
tatore,n8. socio. dii anpaltatori, e che nell'a- 
nica circostanza, ini oi egli ebho rapporti col: 
l'appaltatore Crivelli; sì fu per distraggero 
Ki ftt di una società organizzata a dino 

lel Comruné, procactianio al Municipio il non 
lieve guadagno di L, 40,000. Tale circostanza. 
Fiom 8 ignota si detti fratelli, ma a loro vien 
ineno l'animo di farne pubblica testimonianza. 

Rizmaso inoltre convinto che il Consiglio di 
[Briga è ben lungi dall'essere. per il Sindaco 
fun Consiglio di famiglia, non ensendovi fra i 
16 membri componenti il medesimo. che nn 
scio parente in 9° grado che da alcuni anni 

































(per: prendere corpo in un sogno, il quale 
per più notti di seguito venne ad angu- 
tiaro i brevi istanti di riposo dell'Infer- 
mo. Ed era la madre della Crezia che gli 
appariva sdegnata a rampognarlo. fiera» 
mento. 

— Tu avevi pure preso. l'impegno di 
farne un'onesta ragazza; e così hai saputo 
‘mantenere la tua parola? Polchè non sei 
‘stato capace d'impedire ch'ella. cadesse 
(cosi basso, 0 mon tocca forso a te Jevarla 
lora. dal fango ‘in cui è caduta? \ 
Quest'ultima idea piantò il chiodo nel 
cervello dell'infermo e, afforzatasi sempre 
più, divenno pel convalescento come l'im- 
periosa voce d'un dovere che bisognava 
‘idempiere subito subito che egli potesse 
reggersi in piedi, SÌ aggiunse ancora che 
la ferita avuta in duello da Giuseppe îm- 
pedi n costui per tanti giorni di re- 
farsi presso al suo macstro, e questi, che 
nulla sapeva della ragione di talo as- 
senza, l'attribui ad oblio, nella sua toli-| 
tudine fu în’ preds maggiormente all’a- 
[marezza de' suoî ricordi, alla puntura de' 
Isuot rimorai, al doloro. dell'abbandono in 
[cui si trovava, Deciso di levarsi quell'in-| 








ni sppal- (£ 


fe fuoco, due vompognio di soldati, guar: 
(ie di P. 5, carabinieri. il prefatto ca altro 
autorità. civili © militari. L'incendio potè es- 
iste isolato, @ verso le sei di questa mattina 
Aftato spento; Il tetto della case rovinò co 
bletamente. Non ai ebbero per fortuna: a la: 
mentare diagrazie. 


Venezia, 6, — Iermattina, allo 11 119, 
‘talia Fondamenta dei Tolentini, poco. lontano 
dal: giardino Papadopoli, tun ‘facchino: detto 
[Picrazzo, abitante ai Treponti, veniva ferito 
[gravemente da un colpo. di coltello sotto ‘la. 
[mammella sinistra. 

TI ferito si traseo pochi passi innanzi bar 

Îcoltate, como per ituiggire sì suo foritoro, 
poi cadde al suolo immerso nel proprio sengi 
Fo ‘munediiamente trasportato all'spe- 
ale. 
Sembra che il feritore sia nn' cognato del 
Piornzzo, che lo attesa per farirlo. proditaris 
Imente, onde vendicare la sorella abbandonat 
idal marito per altra donna. 


Foggia, 5. — In S, Marto in Ia 
‘mentre il contadino Nido Alessandro; si riti. 
vara, gli fu esploso un colpo di facile, chelo 
ese ‘cadavere. Immediatamento lo moglie dele 
l'estinto, che vivera divisa dal marito, si pre- 
[sentò al' Pretore, qualificandosi. autrico del 
inicfatto. L'autorità. ha futonto fatto arrestare 
F frtell i conti, su i quali: pesano gravi 
în 
































2. — Il'brigante Loreto; Stor- 
raso dal forte Castellaccio di Genova 
maggio ultimo, è stato nella. notte 
[el 96 al 27 scorso mose arrestato da tre 
sontadini. dei ‘dintorni di Aquila. Costoro @- 
Yerano invitato lo Sterpono @ recaraì nelle 
loro cspanne, sulla montagna di Barano (Tor- 
nimparte) ‘a ber del vino. "Tenne lluvito e 
luntovi gli fu consegnito um grosso fiasco; 
aveva appena appreisato alla Boca cho co 
moto simaltaneo nno dei detti. contadini lo 
'strine con le sue robuste mani al colo; e gli 





[cubo ‘di dosso il più presto. possibile, ap- 
pene fu in grado di far le sealo/o cam» 
minare un tratto, pian piano, sorreggene 
dosi alla mazza, si. trascinò fino al monn= 
[Îmentale palazzo, 
fino all'elegante quartiere, 
Panello e vide aprirsi innanzi l'asoio del- 
l'anticamera del suntuoso appartamento 
[dove abitava la miserabile creatura ven- 
duta all’oro del barone Faconti... 0'di 
altri. 

Un domestico, a facoia impertinente, 
‘squadrò da capo a piedi quel povero vec: 
(chio dall'aria patita e dall'aspetto umile 
‘e compassionevole, e gli domandò col tono 
di chi sta per metter giù delle scale un 
importano : 

— Cosa velete ? Chi corcato ? 
— Cerco della vontra padrona e voglio 
parlarle, — rispose il pittore, 

— La mia padrona non paria col primo 
venato: — disse con orgoglio il dome- 
stico, pigliando un'aria risentita: — e se 
[non vi compiacete ‘di dirmi almeno al- 
[meno il vostro nome, è inutile che stiate 
‘qui ad aspettare d'essero ricevuto, 
Geremia esitò un poco, poi parve sul 























i legarono con funi le manî. Non] 
SIAE per ital molo opporre altuna reslstanza, 
gli convenne seguirà moggio. moggio quel 
Sebtomici che lo condossero alla vicina cs- 
Soia "‘ici reali. carabinieri in ormimi 





donde pei, nel mattino seguente, fu tradotto 
fel nostro carcoro central. 


Vatanzaro, 8. — Ieri, nd ‘nuora dopo 
la mezzanotte, nell'abitato della marina, avren: 
‘ne tn grave incendio. — Ebbe principio ad un 
ragazzino, del negoziante Gaetano Gea, nel 
quale, fra gli altri genorì, sì conserravano 
in gran quantità olio, rhum, spirito, grascio, 
sego; petrolio e fiammiferi. Il faoeo, alimentato 
ds tanto materio combustibili, comunisossi fu- 
‘limento all'appartamento superiore el all'al- 
tro attiguo; mochè in brave tutto il casamento 
Giai fa incendiato. 

Caduti i pavimenti ed il tetto, quel fabbri: 
onto divenne un'immensa forse dalla quale 
intaleovensi al cielo colonne di famo o fiamme | 
spaventevoli. Alle grida del povero Gud, una 
donna ebba il felice pensiero, di suonare n 
Stormo la campana della chissa del villaggio, 
ed'allora ìntti gli abitanti della marina tras: 
‘ero al luogo del disastro, e fa per il loro 
‘aiuto che si poté circoserivere il. fuoco, men: 
tre già le finmmo raggiungevano gli altri fab: 
ricati vicini, i quali si vedono anneriti dal 
fumo,  tpechi dal fuoco ed abbandonati dalle 
fnmiglie che li abitavano. JI. danno. sofferto 
dal proprietario Gulli fa considerabile, 


‘Girgenti (Sicilia), 2, — Ancora salle li 
berazione del rcattato Vetrano, scrivono allo 
Stat 

Tg. Amato Vetratio, durmntò a sta pi 
gioniae fa trattato cio molti riguerli dui eci 
Srignati cho lo nyerano sequestrato: 

‘Dopo parecchi giornî di. marcia, arrivò nei 

bags di hlezzolaso, possia fa condotto in quelli 
di Chccame. 
* Ta banda, cho lo stqustrò ora composta dai 
quattro Sambuoari: Merlo, La Marca e, due 
fiati Alfno; dai brigante Nobile di Parti 
tico è dal Dama di S. Mauro. 

Ta famiglia ‘del signor Amato, Vetrano 
aborsò L. 167,500 (cnna 10 mila); Si vorrebbe 
far. creddro Cie” questa somma fa pagata al 
briganti sotto Monreale ; ma per chi sa cio) 
Ai Wationo. questi alari, ci sì crede impro- 
fabile. La somma. dova casere stata sborsata 
A un incaricato della mapa. Questa fail Fi 
Bari e oriente la prio Buggior doll 
nello opime non tocca ni briganti che fe- 
€370 11 colpo mo bensi a coloro cho diressero 
l'operazione, feroritono © favoriscono i he 
Holt 6 Il favoiramo lu avvenire, so Il Go: 
Faro von procederà. con mano più ferme di 
“quanto La fatto fiore. 


Roma, 5. — Nella notte di domenica 
correute hu cessato di vivere nel monastero 
del Sacro Core a Villa Lante; Costanti Bo- 
fiaparte, Sglix di Luciano prinvips di Canino, 
Era nata il 90: geunalo l'anno 1698: 

Questa mattino nella cappella del midetto 
monastero hanno avuto luogo le. esequie, a 
qui assittorano il cardinale Bonaparte, il pria: 
Cie e la principessa Gabrieli, 1a. contassa 
Primoli ‘ed altri parenti della dofunta. 

Tì cadavore è stato! trasportato. al Campo] 
‘Verano, ncoompaguato da alcuni della sua fa- 
miglia. 

— Un gente di cambio che faceva im. 
musi ‘affari, ‘îl signor Cesare, Africano, è 
istmparso dalla nostra piazza, Jasciando un 
riore passività a liquidare. 

Le piazze più compromessa sarebbero Na 
noli, Parigi © Livorno. 

Lasciò prima di partire nas lettera, in cul 
diteva che sì sarebbe suicidato sa non. fosse 
padro di famiglia. 

SI dice che si sia diretto verso: }l Levante, 
cio verso la Grecia 0 l'Egitto 


Nizza marittima, 5. — Ieri l'altro Ja 
polizia. ha nrrestato due individui che. amer- 
Givaio, sulla fiera monete files da cin- 
‘quanta contesimi; da quanto sembre, erano già 
itsciti a emerciarne ua buon snziero, Le mo- 
néto falie che questi individui lianno ‘messo in 
‘corso sono facilissime a riconoscersi dal peso 

Con un po' di forza. piegano fa- 


ATTI UFFICIALI 


(a Gazzetta Ufficiale del A settembre recù; 

1. Un regio decreto (n. 5257), del 18 
agosto; che approva il muovo.rnolo dell'Isti- 
tuto di belle nrti di Guosa. 

2. Ma rogio donresa (1, 8900); del 18 
agosto; che autorizza la iscrizione nel Grau 
Libro del Debito pubblico d'una. rendita di 
L58950, a favore della, Giunta Liquidatrice 
dell'Asse ecclesiastico in Roma, 

3. Un regio decreto (n. 3288), del 18 
‘agosto, che sutorizza l'amministrazione del 
Debito pubblico n ritirare e sunullare alcuni 
titoli dei debiti. redimibili iscritti. separata» 
mente nel Gran Libro. 





















































punto di parlare , poi di nuovo si con- 
tenne: un'insuperabile ripugnanza lo prese 
di diro a quel servitore insolente d'una| 
‘mantenuta Îl suo onorato nome. 

— Chi ‘io mi sia, saprà ben cssa la 
vostra padrona appena mi veda. 

— Già ! — esclamò il servo con mag 
giore impertinenza : — ma il guaio è 
che la non vi vedrà, 

— E perohb? 

— Perchè vi invito ad andarvene bra» 
v'nomo e vi ohiuderò l'usoîo sul muso, 

— E se io non me ne voglio andare? 

— Ve ne farò venir io subito la voglia. 

— Como? 

— Cacciandovi giù delle scale. 

Il povero convalescente divenne rosso 
‘in volto come un tacchino. 

— Me? 

Sì, voi! — ribattè . più schernitore 
6 più minaccioso il domestico, il quale, 
come tutti di quella vigliacca razza che 
si degrada a servire gente degradata ed 
infame, si pinceva nesai a usar prepo- 
tenza verso nn debole e povero, che alle 














4. Un regio decreto (n. MOCCLIII, 
parto; sapa, del 24 agoato che nazione 0 

li articoli del regolamento del Banco di! 
Siellia dol seguente tenore: « Il direttore, .0 





parte, |chi per esso) presieda la Commissione di Sconto 
di 


sana edo del Banco di Sicilia, può © 
ludore l’etmiselone d'alcuni effetti, salto e 
riferire ali Consiglio d'amministrazione. » 
î. Dispostsioni nel personale dipen: 
[detto dal 'Afinistero dell'interno. 


CRONACA CITTADINA 


“n Concerti di musiche per venerdì 
[8 corrente mes: 

Giardino Reale: dalle ore 19 alle 2 pom., 
[Società ‘lermonica d'istramenti n fato. 
Giarilino del Valentino presso il Ohilet-| 
cnff: dalle ore 5 ‘alle 7 pom,, muslca del pre: 
io. 

<a emtrl: — Il cronista voirebbo poterti 
diro tanto bello cose del Fompon rappresen: 
tato ieri sera al Balbo dalla compagnia Lupi 
lo Frigerio, ma l'esito anfibio riportato dalla 
uova operetta comica del Lecocq lo metta 
fn un serio imbarazzo. 

— È pinciuta, la eutusissmato, ha fano 
tizzato la musica del Pompon? 

— Se no. 

— L'esecuzione è stata inappuntabile?. 1 
cori linno stonato? l'orchestra ha deragliato? 
— Seno, 

— Ta miso en sche è atato ‘afurzona èl 
elegante? 

— Sì e ii, 

Como vedete, il oronista. deve lottare. con 
‘ine potenze contrarie: la. potenza affermativa 
ls la potenza negativa, Oh ditegli come deve 
fare per toglierei d'impiccio! 

Equilibrando 1 sì ed i no. 

‘Allora dobbiamo; essere achietti: i sì supe | 
rarono i no, © Pompox può rallegrarsi di aver 
lavuto un bel successo; ma. ricordiamoci però 
(cho: se la musica è degna dell'autore, della 
(Figlia di madama Angot e del. Giroft-Gi- 
Foà, non assomiglia però nè all'una, ‘né al 
D'altra, come tatuno voleva far credere. 

—T porsi molto appiauditi © che sono molto 
‘belli furono nl 1° atto: Za canzone dei fiori 
(signora Ainezi), Za ronda del carnevale (iù) 
[sd ii final stupendo dell'atto che chiemeremo 
del Pomponi. — + sorto sin 

‘Als 16 st70/0 della Folla carine carino, 
bissate; lu scena. buffonesca, del tribunale im- 
proveisato nella festa da ballo; freddino il 
Prindisi ed il finale. 

‘Al 9 10 strofe dî Picco, il duetto tra que-| 

ati e Fioretta, La scena 184 e 14* col finale... 
tante malo. 
L'esecuzione; como si te, era afilità n 
quella bravissima artista che è la signora Fri- 
ferio, alle siguor  Afarzi, od ai siguori Fi- 
Carra; Cesari, Belliucloni e Boldrini, ed alle 
siguore Vado, Franchi; eco, Tutti' al solito 
bene e più di ‘tutti la Frigerio che, musical. 
lente parisudo, non ha nel Dott. Fiecoto una 
Parto d'importanza; la signora Alazzi, jl Ce 
fori ed il Ficarra, 

Tori e l’orubestra potevano andar meglio... 

Questa sora roplica del Fompon, 

— Per questa sera è antinneiata al Gerbino 
la miova commedia dal fmuncese: I domino co- 
or. di rosa, di Hanequin, che a Firenze è 
‘blaciuta moltissimo, 

‘n Evrata-corrige. — A propoito 
‘dell'incendio ssoppiato nella cascina Caval 
ini, alla Madonna di Compagna, crediamo 
bene ‘di aggiungere che_il segretario del si- 
‘enor Duzio, che fa uno dei primi & cooperare 
ell'estingruimento ; si chiama: Vittorio Malotti 
là non Manette come fu detto. 

















Morti in Torino 

Aevimoiati all'ificio dello atato civile 

il giorno 6. settembi 

Afazzonis Madialena nata Kubia, d'anni 58; 
‘dì Candia — Fontana Carlo, id. 76, di Ver: 
us, contadino — Bianchi Giuseppe, il. 47, 
di Horgonssia, confettiere — Brano Eliss nata 
'Ardin, id. 33) di Torino — Foreoni Luigi 
Îd. 91, di "orino,  confettiere — Ballo-Mo 
netto ‘Anna nato Desmero, id. 81, di Torino, 
‘ontudiin — Maggioli Amalia, id. 86, di Vee 
fona, cucitrice — Garello' Caterina, ‘id. 25; 
‘li Stvigliao — Moni Maria. jd. 18, di Val: 
[grana — Moito Carlo, id. 19, di Cortanze, 
Îitografo — Morius Luurent: Pietro, id. 51. 
(di Nizza Maro, sellaio — Più 6 minori di 
anni 7. 

Totalo compleselvo sui 16, 
aiollio nnw 8 cogli ‘spodli 
rasidenti ii queeto Vomune matr, 
Woacite aichiarite all'ufficio della atato civile 

dl giorn 5 settembre 


Afuéoht 14, femmine 7 — Totale 9ì 








i quet 
va 8, non 














gliela pagare. 


per porre in atto la, sua minacela. 


[si era persuaso essere sun figlia, provi 
un talo schianto di onore che fa per ve. 
nr meno, 

Per fortuna entrava in quel punto nel: 
l'anticamera tina servotta, è vedando quel 
‘vecchio che s’appoggiava per uon cadere 
allo stipito © quel burbanzoso domestico 
(che pareva sul punto di mettergli le mani 


‘la domandare: 

— Che ‘cos'è? Che cos'ha codesto, po- 
ver'uomo? 

— Gli ha cho è. un acceante ché vuole 
parlare'a madama, e che questo mon si 
mò. 

Te tracoio dell'angoscia clio provava 
l’anima del pittore erano talî che jl cuore 
della cameriera ns fu tocco, Già è regola 
‘generale, quasi senza ‘eocezioni, che in 














6 settembro 1878, 
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Pelaperati 
nord ili gradi centesimali 
‘Acqua caduta, mill. 0,0, 





Nascere della Luma, 8 28 


Tramonto, ore 10 68 matt, 
Giomo della Luna 20%. 








pom): 


d'Otranto. Cielo. sereno quasi tnt 
Pressioni aumentate; fino 8 mm. 
ivo 9 nel sud Penisola; ‘stazionari 


tonica. 


‘Allicvi dell'Accademia Militare, 


partirono ' per Cairo Montenotte, 


‘unioni. 


'acttembro = 


nosciuto da alone Potenza, 


738,6] a 359/199 1 mà. 


#36 9-00 147 lia 60|N Ed.er. 


[È probabile che seguiti il tempo buono. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatta all'Osservatorio astranomico di Torino 
@ metri 978 eul livello del mare. 





Sus da,i i 
Hit 3 
383 il 3a|a5| gf É 
fat diifo(i7 ui 
Ssai2s|aBien|18| 8 | 3 
Pai cass 80|140 481lcnima lor. 
DI 


740.8| 20,5/19,1| 79)14°48'{N Pd.lsor. 


7306) 23,719,0) salle. 689. lapo 


G0|14*49"]N E d.leer. n. 


mioima + 10,1 
Sentina | muta % 006 [gliere 
Minimo della otto del'7 + 17/7. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo wiedio! di Roma) — 8 settembre 1876. 
Nascure dol Gole, oro 5 51 — Passaggio 
‘a meridiano ore 0 16 — Tramonto 6 14. 


va, 
io al meridiano, ore 8 20 matt. 


+emperainre catreze in miorine 
più d'isalin del 3 settembre. 


Massima — Minima 
Peengia: 28,9 18.9 
supe 28, 8 I 

iui 240 13/7 
‘questio 24,6 18.0 
Parma 95/7 176 
Milone 288 MI 
Sirene 26.5 180 
dino #70 m 7 
Napo 27.6 20.0 
Pologan 280 14 8 


BOLLETTINO METEGROLOGICO, 
Dispaccio dll'aliio weteoralogico di 
tango ‘olla. mora. dol: 5 settembre 1874 (ore 1 |la sua gioia. 

Il comitato della Sogistà della «Croce Ros| 
lan » è composto di distintissime individualità 
lateniesi, tra lo quali l'aminiraglio Kanaris od 
il vice-ammireglio Nikodim; il colonnello Ko- 
ero degli. e: 
$l medico speciale del ra Gior- 
il rettore dell'Università ; 
Îl direttore della Banca, nazionale, Kengerii 


Venti dotoli © varii con mare generalmente 
tranquillo. Nerd forte e mare agitato Canal 
tta Italia. 


in Sicili 
jo altro 





8: A, R; la principessa Margherita lascierà, 
Venezia la sottimana ventura per ricondursi a |cA altri. 


Domenica mattina arrivarono a Savona gli 
accolti da 
molta, popolazione è banda musicale, Teri ri- 


Sorivino da Genova; 4, alla Lombardia: 

‘Alcuni negozianti 6 armutori lianno ricevuto 
notizia da Canea (isola. di Candia), dalle quali 
'apparisce che Hoblart pascià, grando amini- 
glio della flotta turca, ha dato ordina che 
tutti i bastimenti mercantili italiani vengano | Gorusalexime, 
(porquisiti, tel dubbio possano recare armi e 


Tolegrafaxo al Caffaro in data di Roma D 


Le notizie giuute isri e stamane sulle scon-| 
fitte dei Serbi attivarono maggiormente il la- 
voro diplomatico, affine di indurre la Porta a |di Gerusalemme, 

condizioni possibili per trattare la pace, Il Ti 
cambjamento del Saltano non fà ancora rico» 


inps. 














gere ad Andomo in onore di Pistro Micca, 


(questo telegramma: 


[garorà buon esito monumeato. » 


ogni risorva: 






loro causi 








ja in persona a questo Congresso. n 
GRECIA. 
Scrivono alla Politi 





‘movimento iu favore dai Serbi. 


£ |roneos; il capo-sezione al ‘mini 
teri, Pigla 
gio, Puetenderi 











Quanto all 





LA CHIESA DEL SANTO SEPOLCRO 
IN GERUSALEMME, 


AMBRICA, 





‘1000 pet conto del suo Ministero ‘e 1100 per 
(conto biobrio, per il monumento che dove sor- 


Data comunicazione di queste offerte alla 
[Commissione promotrice, composta ‘dell’onore- 
‘vole Sella © del signori Ramssco, Vialardi, 
antellero, Margary ‘@/ Gerodetti, Ia mede- 
sima ringraziava il Ministro dell'interno con 


‘= Commissione promotriée monumento Micéa| 
esprimo sua profonda: riconoscenza V. E. per 
munificente concorso cotesto Ministero ‘edi 
V. E. Essa è. particolarmente grata per lu 
premura di così antoreyole suffragio, che au: 


Ta) Revue polilique pubblica quanto ap: 
presso, e che tutti i giornali riproducono sotto 


« Con una comunicazione alle diverso can- 
cellerie, il principo' Gortschakof is espresso il 
n. [voto che nel Congresso enropeo, che sì tratta] 

‘li ritniro per mettere fine al conflitto tureo- 
(serbo, ciascuna delle: Potenze sia rappresen: 
tata dol Capo del suo Governo (per i tre grandi 
Imperi dai tre grandî! cancellieri, © per l'In- 
la Francia © l'Italia dai Copi dei 


‘è Questa, proposta assi inattesa ha pro- 
dotto nel mondo 'diplomativo un'emozione fi- 
cile n compronderai, Tenendo conto dell'inte- 
osso glo può aver la Rueslo, per. conservare 
fl suo prestigio presto i cristiani d'Oriente, a 
(are un enrattore; di solennità. straordinaria 
'ad'una riunione, nella quale essa difeuderà la 

si cercato altri mutlvi, si apprez- 
zano lo conseguenze, e sl domanda special: 
‘mente’ quale: {mportanza, annetta il principe 
Gortachakoff a che il signor di Biemarlk nssi- 


he Correspondenz che 
logui giorno più vivo si va manifestando il 


La stampa avera deplorato lo. sconfitte di 
‘questi ultimi come uns minaccia per tutti i 
Cristiani assoggettati alla Porta : ora che. il 
(principato mostra riprender forza e respingere 
| valorosamente l'invasione, non può dissitnnlare 


nazione interna , Il partito) 
Deligiorgis ha dichiarato apertamente la 
[guerra al Gabinetto Kumunduros, e si aspetta 
la prossima convocazione dello Camaro per co: 
'hoscere i risultati di questa. lotta. Qualche 
giornale la preteso a. torto, cls. esistessero 
Sappianio: che in 'entti i paesi liguri che|Sisensi tra Zaimis o Kumundures. 

(ebbero n paseare farona accolti. festosamente, == 

le spscialmiente nella città di Finalmarina. 


Il Patriarca, di Gerusalemme ed altri ve- 
lscovi armeni cattolici si sono rivolti al Pon- 
toice acciò voglia interporre i suoi buoni uf. 
Acii presso il Sultano , onde ottenere la ria- 
pertura. della chiesa ‘del Santo Sepolero fn 


La questione sta În questi termini : siccome 
le autorità turche erano impotenti a frenare 
la popolazione mussulimana , la quale.; dopo i 
fatti recenti, turlava lo cerimonie religione e 
bastonava.i cristiani , distro ordini venuti da 
Costantinopoli, il tempio fu chinso e lo chiavi 
se le prese în consegna il gorermatore. turco 


—————_++ + T+_“_“#+PTPTPTP _r———————————_———___—_———_mÉÈ 
parenze Î nessuna maniera poteva far-|ogni ‘elusue, in ogni condizione, in ogni 


E il villano lacoliè fece un inovimento|e benigni sentimenti che l'uomo, 


Geremin in procinto di essere scacciato |sorvatta con una petulanza che dava dei 
(con. maltrattamenti dalla casa di colei che | punti w quella del domestico. — Maduma 


(addosso, la si ‘appressò lesta e curiosa| Benchè pronunziate più sommessamente; 


Ta voce 





Il afiuistro dell'interno ln sottoseritto lire | 1861 








‘non lia nulla da fare. ‘olio. 


aggiunse con accento, di profondo 
(20: — Non vedete. che 








Isona come se ogni sun debolezza fon 





maggiormento ancora, © disse con voce 
fremente: 





[gno di lei o dello sue fortune. 





Leggiamo nell'Eco d'Italia di Nuova York: 
jarea da qualche giornale che si| Parecchi dei più grandi fahbricati di Brond- 
voglia fare un mutamento generale mei pre-|vway appartengono all’ex-imporatrico Eugenio, 
fetti delle grandi città non ha fondamentò. | |la quale vi ricava una rendita di dollari 69,000 
_ all'anno. 1} duca di Nassau, uo” dei principi 

MONUMENTO A PIETRO MICCA: della Germania che vennero. apodestati  nél 

, possiede gran numero; di case ad Allen 





E spinto dalla subita ira, feco un pssso 
grado, la donna abbia sempre più pistosi | per partire. Ma questo suo nnovo tono e 
lo fiere: parole ne avevano imposto un po- 
— E perchè non si può? — disse In|chino alla impertinenza del domestico , 

‘mentre avevano accresciuto mella più pio- 
toan cameriera quella specie d'interessa- 
lia appunto finito d'essere pettinata, e|mento che aveva subito provato pel vec: 


— Ha da fare che non vuol essere sec-| — Aspettate, — diss'ella. vivamente, 
cata da chi non conosco. —E sotto voce|— vado ad avvisarne madame, © non 
(crado difficile che Ta vi riceva, 
stui è uno dil Il domestico non osò più contrastare ; 
que' soliti spiantati che vanno a tirer le {Ia donnetta sgusolò via per correre dalla 
Stocate?... padrona, e Geremia Boccherio, inoltratosi 
nell’auticamera, sedette per aspettare so 
‘queste parole giunsero pure allo orecchie [pra una delle panche rimborrate è coperta 
[del Boccherio, Egli si diriszò della per-|di cuolo, che stavano contro alle pareti 
La Crezin, in nn suo camerino da 
loparita a un tratto, arrossi di nuovo e|lefte elegantissimo, stava mollemento ab- 
bandonata sopra una lunga poltrona e 
fumava una cigaretta di finissimo tabacco 
— Va bono, scucciatemi di qui come un|di Tarohia, guardando con. cochi semi- 
[mendicante; è quello che potevo aspettar-|chiusi' gli amorini dipinti che scherza» 
Imi da colei ed è quello che è affatto de-|vano nel fondo azzurro della. vdlta, in 


atrest, chie: al giorno d'oggi sono in mano di 

‘nyvocati © procuratori, tedesohi, © che rendono 

‘al principa il 19 per cento snl ‘capitalo rinve- 

tito, ammontante a ‘circa. un milione e mezzo 

‘di dollari. Il gran duca di Meoklemburg, Fe: 

'aerico Francesco II, è padrono di molto casa 

in Elm street, 0 la regina Vittoria. d'Inghil- 

terra porsisde molto proprietà a Broadway 
sotto il nomo di un personaggio inglese. Il Re 

di Svezia Jin per vm milione di beni atabili in 

New York, ed il gran duca. Alessio è padrone 

(li uu albergo e Broadway, Il re Bomba puro 

acquistò esi case in Groenwich street, ohi sono 

affidate alla cura di certi itatishî, per il suo 

figlio Francesco IL. 

IL DEBITO PUBBLICO AGLI STATLUNITI. 
Un dispaccio da Waahhigton, 1°, reca: 
«La relazione mensile. del segretario del 

‘Tesoro dimostra che il Debito Pubblico degli 

[Stati-Uniti ha dimiunito di ‘9,119,000 dollari 

[nel mese di agosto p. p. L'effttivo del Tesoro 

nscendo a 62,611,000 dollari, n 

GUANO 

Il Governo peraviano ha receutemente noti- 
ficato In scoperta ili, nuovi depositi guanifari 
situati sulla costa della provincia di Tarnpaca, 

‘a circà 19 miglia. cstro dalla Ponta Gran 

Ta produzione di questi nuovi depositi si cal- 

cola a non meno di tre: milioni di tomnellato 

Iguano. 

















Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

Belgrado, 6. —Il risultato del com- 
'battimento che ebbe luogo a Beilina è 
‘ancora ignoto. 

‘A settentrione si avanzano i Turchi per 
Kilkovatz, Preilovitza, ed abbruciarono 
Snpovata e T'echitza. 

Risano (Bocche di Cattaro-Dalma- 
in), 5, — IMontenegrini circondarono 
imille turchi a' Grobovaz, 

Il voivoda Petas col suo corpo d'es 





(tito attendo Muktar a Krstac (nell'Erze- 
[govina, mon Inngi dalla frontiera, del 
Montenegro). 





CORRIERE DEL MATTINO 


MONUMENTO A. PIETRO MICCA. 

La Giunta municipale di Torino in se- 
duta di teri deliberava di proporro al 
(Consiglio comunale un coneorso di L. 1000 
per il monumento a Pietro Micca in Sa- 
gliano-Mieca, 

Tale deliberazione fu dal Sindaco par- 
tesipata al ‘sig. commendatore’ Quintino 
Solla, presidente del Comitato, il quale 
brgi riscontrava col seguenta telegramma: 

« Conte Rignon Sindaco Torino, 

«Comitato promotore monumento M{ccn 
in'incarica esprimere Giunta comunale To- 
rina sua riconoscenza por concorso pro- 
posto nel. quale ravvisa non solo im- 
portantissimo afuto pel monumento, ma 
ancora splendida dimostrazione che Torino 
ricorda con affetto servigi resi n lei ed 
alla patria. 

è Biella, 7 settembte 1976, 

d Stotà, n. 


PARTENZA DELL'AMBASCIATA 
DEL MAROCCO. 

Tori mattina, 6, allo 10/344, salpava dal 
porto di Genova la fregate. dellu regia marina 
(Conte Cavour, avendo a bordo gli ambascia- 
tori del Morocco, dizetti per alla volta di Tan- 
get. 

La fregata era tutta imbalidiorata a festa, 
‘e la batteria del molo snlutav gli ilustri 
ospiti ‘con parecchi colpi di caunone. 

II Protetto, il Smdaco e l'Autorità militare, 
fi recarono ad accompagnare a bordo gli nia- 
basciatori marocchini. 


Circa 70 mila. sono gli uomini che conge- 











Ella non pensava affatto a nulla; si 
sentiva vivere 0 siccome: la sua vita era 
fiorento! di salute © di giovinezza è piene 
d'agi, si abbandonava listamente a quel 
bencasere animale; 16 fisime che si chia- 
mano virtù, onestà, dovere, non facevano 
Sentire pure una voge nel suo cuore, non 
gettavano, pure un'ombra di pentimento, 
di vimorso, di rammatico nel ciclo di 
(quella materfalo. beatitudine in cul'af'oro- 
giolava ln sua egolstica v-eensuale; na» 
tira, Il fumo della. sua clguretta, mito 
‘ai profami delicati © neuti insieme’ delle 
[Varie essenze onde sl servivano 1 mistot{ 
della sua /i2e(le, faceva un ambiente di 
vapori. che solletitavano l cervello, re 
candovi una ligve, sonve, voluttnosa eb- 
brezza, ‘Tutto era mollezza, eleganza e 
‘sensualità. Poteva direi veramente un 
tempietto della terrena Venere moderna, 
e quella donna colà adraiara, avvolta in 
‘un lungo accappatoto. di massolina rica< 
mata e di seta rosea, poteva proprio 
dirsone la dea. 





mezzo a fori © farfalle, 





(Continua) Virtonio Bmasezio, 




















dati dallo file dell'enercito ritornano în questi 
‘giorni al lavoro dei campi, deî trafichi o delle 
officine, a quel lavoro che arricchisce i popoli 
© no feconda davvero la prosperità. ed il be- 
essere. 


INVESTIMENTO. 
DEL PIROSCAFO LIDIA. 

TI telegrafo ci anmunziò. l'investimento del 
piroscafo Lidia, avvenuto ieri l’altro a 3 mi-| 
glia da Livorno. Eeco ulteriori particolari sul 
fatto desunti. dalla. Gazzetta Livornese: 

« Tarî mattina circolava per la città la no- 
tizia di vn grave disastro marittimo. La fune 
tasia de' novallier] e'erà accesa a tal punto, 
da far credore che ei trattasso di cosa vara. 
mente straordinaria © che molto persona foa- 
‘soro in realtà rimaste vittime. dell'infortunio, 
Testo procurammo d'informerci minutamente| 
dell'accaduto, ed ecco ciò che da fonto'atten- 
dibilissima abbiam potuto snpere: 

« Verso la 3 112 della mattino (martedì) alla 
distanza di circa 8 miglia. da Livorno, trova- 
vasi in prossimità delle Meloria, proveniente 
da Genora, il piroscafo Lilia della compagnia 
Walby di Roma. Questo piroscafo, carico di caffè 
e ‘zuocato, n'avviava tranquillamente alla volta 
di Fiumicino. A un tratto, alcuni dell’equi- 
‘paggio della Lilia a'accorsero cho veniva loro 
incontro » gran’ velocità. un altro. pirescafo. 
Fra il Génfral Paoli dello compagnia Frais- 
sinet, proveniente do Bastia, Temendo, ed a 
ragione; qualche infortunio, disdero, suonando 
la campana, l'allarme a bordo, & tosto Îl ca- 
pitano © l'intierò equipaggio gridarono a tutto 
potere, per avvertire i marinai del Géneral 
Paoli; ma n8-il suono della. campana, nè 16 
alte grida furono intese. 

Tu men che non si dice avvenne nn urto terri 
bile, La Lidia fu investita con tutta forza a 
poppa. È impossibile descrivere ciò che ne- 
cado : gli unli si moltiplicarono, la confusione 
divenne indescrivibile ‘sì dall'ana che dall 
tra parte, Io pochi momenti In' Zidia era del 
tutto colata a fondo! 

SI trovavano è bordo al! quel piroscafo do- 
dici nomini d'equipaggio e due pameggeri. I 
marinai del Général Paoli adoprarono ogni 
loro mezzo por salvare quegli infolici , © ci 
riuscirono completamente. Nessuno rimuse vit- 
tima di quel disastro. 


























LA GUERRA IN ORIENTE, 

Un telegramma speciale da Vienna, 5 
settembre, annuncia; 

«La Porta ha deliberato di far cono- 
acere lunedì prossimo, agli ambasciatori 
dello Potenze, le idee del Governo otto-| 
mano circa le condizioni di pros e 1a ces-| 
sazione delle ostilità, » 

Un altro telegramma da Belgrado, stessa 
data, reca: 

«Tori mon ebbe Inogo alcun combatti» 
mento. Uno squadrone di onvalletia, co- 
mandato da un colonnello ingless, parti 
questa mattina per Alessina, n 

Infine, abbiamo da Londra tn moterole 
articolo del Times in cui si invita for: 
malmente il Governo inglese a mettersi 
d'accordo coll’Imperatore di Russia. peri 
proporre ‘al Sultano ed a*suoî ministri 
delle condizioni di pace che, preschtate| 
da questo due Potenze, avranno una ir- 
reslstibile autorità. 

Non abbiamo che scarse ed incomplete 
notizie dal teatro della guerra, Da Co- 
stantinopolì telegrafano per la seconda ‘o 
terza volta ole il corpo d'Ejonb pascià ef- 
fettuò la sua riunione con quello, di Ali 
Saib, e per la decima o duodecima volta | 
clio i Turchi s'impadronirono di fortifica» 
zioni dinanzi ad Alexinaz, 

Il combattimento del 1° settembre, in 





seguito, al quale l'ala destra del Serbi, 
(attaccata da forze preponderanti,. dovette 
[abbandonare le sue posizioni in aperta 
(campagna e rientraro in Alexinatz, non 
ebbe, da quanto risulta finora, le disa- 
[stroso conseguenze che 1 Turcofili si at: 
tendevano, Alexinatz resisto sompre © 
‘Quand'anche dovesse cadero — il che non 
può avvenire tanto facilmente — i Tor- 
clii troverebbero a Deligrad nuovi e for- 
‘midabili ostacoli alla, loro marcia. ulte- 
riore. 

Nuove e sanguinose lotte sono comin:| 
ciato ai confini del Montenegro. I Tarchi, 
radunste forze imponenti, hanno attaccato 
il Montenegro .all’est. cd al nord , dalla 
parte di Podgoriza e da quella di Gra- 
ovo. Dispacoi da' %ara o da Ragusa ai 
‘nunziano che in quei due punti sono im- 
pegnato battaglie accanito ,, l'esito delle 
quali è ancora Sgnoto. 

LA SOLLEVAZIONE 
DELLE POPOLAZIONI GRECHE 
NELLA TURCHIA, 

Abbiamo nella Gazzetta Piemontese del 
l2 corrente settembre inserto un nostro 
telegramma particolare în datà di Vienna, 
[che annunziava come preparata, anzi in- 
[cominciata l'insurrezione delle popolazioni 
greche rimaste sotto Ja dominazione della, 
[Porta, e rimanemmo sorpresi che di un 
fatto così importante né l'Agenzia Stefani 
nè altri facesse cenno; coslechè quasi du- 
bitavamo della verità della. notizia tra- 
[amessaci dal nostto egregio corrispon- 
dente. 

Oggi alfinò troviamo | però nel Bersa- 
[gliere una corrispondenza in data di Pro- 
esa, 27115 agosto, che dimostra la ve- 
rità della notizia. da noi data; la solleva» 
zione è preparata , atti di’ rivolta già 
(ebbero Iuogo, e se lo scoppio''non è ancor 
‘avvenuto ciò dipende forse dalla notizia 
(dei vantaggi. riportati testé ‘dai Turchi 
[sui Serbi, ovvero da qualche parola d'or- 
‘line che si attende’ da Pietroburgo o da 
Atene. 

Ecco ora la corrispondenza del Bersa: 
gliere. 

Oi scrivono da Provesa (vorsauto occidentale 
della Grooia) in data dol 27115 agosto: 














lerano zeppe di cristiani. 


Trini imon (La pace sia con noî), ua grido] 
‘inanime. ‘ei levò contemporanenmente anche 
Jielle altre chiese, che rispose: Polemos is ter 
fyrosnos (Guerté al tiranno). 

‘Questo grido si (propago Immediatamente 
per la'città; evi produsse una. vera conf 
sione: 1 ti isearono lo oro, bandiere, le 
[donne igivano in essi, come Inoghi al-| 
cui; i fanciulli piabgevano, i ranasulmani cor- 
'revano a chiudersi nella cittadella, è le trombe 











i soldati sparsi per ta città. 


tanti! cospiratori, 


farsi. 
Per il momento altro ion posso dirvi ‘dap- 





Oggi, giorno dell'Assunta, ci trovavamo] 
tatti in obiesa, Erano 16 7.del mattino, e pere 
lobo un accordo fosse psssato fra nol di Pre-| 
Fresa, quelli di Janina, di-Jebelen e di Arghi- 
rocostro, perchè all'istessa. ora. tutte lo chiese 


Alloroh3-5l dicono sali sul'pmipità per leg-] 
[gere l'Evangelo ed esordi con la solita frase: 


[lella poca guarnigione chiamavo a raccolta; 


‘Alle 9 tutto era ordine, tranquillità; 5010 10 
pattuglie perlustravano le vie. Intanto ove 
‘erano iti î cristiani? Neppure io saprei sori- 
‘verlo, neppure ‘io potrei dirvelo; essi, come 

erauo ritirati in certi 
fuoghî inaccessibili, ed ivi concertazono. il da 


soichè parto il vapore per Corfì. Ma temo] 


che fino è questa sera. il sangue nou sarà) 
Teraato nelle nostro strade. A Tricala hanno 
masescrato un prete, o lo notizio di Janis 
sono gravissime; là ‘sì: parla di aver preso 
serto Abin bey in ostaggio, nonchè i due f- 
gli dol governstoro generale. Intanto si voci 
fara che domani 0 dopo domani la Grecia maa- 
derà l'Ztimattim alla Turchia ed. occuperà 
immediatamente la Tessaglia © l'Epiro. Col 
prossimo corriere vi darò altri. dettagli se il 
telegrafo non ve Ii comunicherà prima di mo. 

P.S, Tre navi da guerra di grossa portata| 
‘$0n0 5 vista. Esso vengono da Corfù; quindi 
‘nom sono turche. 








FASTI TURCHI, 

Un telegramma, da Belgrado, 4, ‘anninncia: 
«Terl il segrotario del Comitato della S0- 
cietà della Crocs Rossa ad Alessina, mentre 
compieva. lo su» fanzioni di addetto all'ambu- 
Jana, fa incontrato du un drappello di caval- 
leggeri turchi, i quali gli tagliarono Il brae- 
‘lo clie andava coperto dal distintivo crcel- 
foro, @ poscia lo assussiuarono. n 

— Da Viddino si serive che i Tarchi con-| 
tintino allegramente ad assassinare i Bulgari 
fin gran copia, « Teri ancora (dice la lettera, 
(clio porta la data del 91 agosto) se ne appio- 
carono venti d'un solo tratto; Del resto, que- 

venti infelici’ erano) stati condannat 
morte ds un tribunale appositamente istituito 
Iper dare sfogo alle. vendette turche. E così, 
Sopra, 949 individui che da un mese si fecero 
passare davanti a questo tribunale, e fra | 
quali vi erano 70 donne è 279 uomini, due 
[sole fancinlle ottennero grazia. speciale; tutti 
[gli altri! farono appiocati. 
=Lo duo faciulle cho furono oggetto della 
straordinaria clemenza dei giudici turchi, 
naturalmente scomparvero tosto : chissà in 
qual serraglio fureno rinchiuse ? » 

Dopo di uver parlato di questi orrori, la 
lottera soggiunge: 

«L'Eoropo non è rappresentata a Vidiino) 
chie da: in agente. consolare dell'Austria il 
qualo assiste ‘impassibile a tutte le atrocità. 
Perchè la Francia, lIughilterra e l'Italia non 
inviano pure in queste desolato contrade un 
‘ogente in missione. temporaria ? To sono con- 
Vinto che la sola presenza a Viddizo d'un 
rappresentante di questo potenze basterebbe 
pet risparmiare ‘la vita a centinaia © centi- 
faia d'infelici i quali ei giudicano seltanto 
per la forma, © si'martirizzano in mille modi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


QUESTIONE D'OMIENTE. 
Belgrado, 6 settembre (uticiale). 














zioni, facili e bandiere, e fecero dei pri- 
gionieri. Ieri i ‘Tirchi +Innovarono l'at- 
tacco contro IL piccolo Zvorniol, ma fu- 
rono respinti. Il nemico fu attaccato 
presso Eapownich sul territorio turco e 
respinto. 
Zara, 6 settembre 
I Turchi attaccarono ieli i Montene- 
‘grini verso Biolopaulice e verso Modun 
La battaglia assunse grandi. proporzioni, 
Ugnorasi il risultato. 
Muktar 
Iarmente, verso Gralovo. 
Costantinopoli, 6 settembre. 











tenze. 
Novibazar, 2 settenibre, 


«| 1 Turchi scontissero i Serbi fortificati 





Nei tro ultimi giorni avvennero acca- 
niti combattimenti a Javor,. I Turchi fu- 
ramo scacciati da tre trinéèe e posti in 
fuga, I Serbi s'impadronirono di muni- 


i ovanza lentamente, ma rego: 


La Porta non la ancora risposto aila| 
domanda d'armistizio fattale dalle Po- 


‘al di là di Javor, I Serbi foggirono la- 





do 100 morif., Due villaggi furono) 
incendiati. 

Ragusa , 6 settembre. 
I Turchi, invadendo il territorio del 
Montenegro, incendiarono parecchi vil: 
laggi. Le donne ed { ragazzi di Grabovo| 
fuggirono verso il forte auatrinco di Dra- 
gui. 

Ragusa, 6 settembre. 
1 Montenegrini respinsoro gli attacchi 
det Turchi. 

Nuova, York, 6 settembre. 

Il monumento a Lafayette venne inau- 
Eutato solennemente. La folla ora im- 
mensa, 

Vienna, 6 settembre. 
La Corrispondenza Politica pubblica, 
in data di Belgrado, 6 corr. sotto ogui! 
Tiserva le seguenti informazioni: Si cono- 
cono le seguenti basi per lo trattative 
di pace fra la Portae la Serbia, sulle 
‘quali lo Potenze si sarebbero posto d'ac- 
(cordo, Ristabilimento dello statu quo ante 
Bellum Indennità di guerra pagabile dalla 
(Serbia; pagamento delle tre quote di tri- 
buto arretrate alla Porta; evacuazione 
[del piccolo Zeornich da parte della Serbi 

Parigi, 6 seltembre. 
Un decreto convoca pel 1° ottobre gli 
elettori. di cinque circondari, 

Londra, 6 settembre. 
Lo Standard la un telegramma da la- 
‘dera, che dice 10 ostilità. essere incomin- 
‘ate sulla costa occidentale, d'Africa, Una 





‘comandate dal commodoro Brice,. rimontò 
il Niger, ed ebbe il 31 ‘agosto un con- 
flitto cogl'indigeni. Parecchi villaggi ven- 
nero incendiati ed alcuni inglesi feriti. 


FATTI DIVERSI 
Sine 


La esportazione di zolfi dalla Si. 
lia, mello scorso luglio asceso a Kkilogrammi 
19,989,101. Se ne esportarono_kil. 8,598,037 
‘ln’ Girgenti, 9,982,579 da Catania, 81451,485| 

Licata. in confronto dello stesso meso del: 
l’anno 1875 In esportazione è sumentata 
‘sica, 600. mila cilogramimi;. però in confronto 
degli cuni precedenti la esportazione nel lu-| 
glio 1876 8 in dimiuuzione piuttosto sensibile. 
Se riuniamo la esportazione fatta. nei primi 
‘étte mesì. dell'anno corrente, ammontanto n 
kilogrammi 118,816,590, la ‘troviamo. infe 
[rioro per:11 milioni ‘circa n quella del mede- 
simo periodo dell'anno scorso, e anche di più 
inferiore a quella. degli altr anni. La crisi 





























situizione. 


[muto scarafag: 
cembineata) al 





del’ Seunto di Sroma, questo insetto fu rinve- 
utito sopra bastimenti carichi di merci ameri- 
calo, e non già nelle patato, ma nel stochi 
‘di frumentone’è sulla coperta’ dei bastimenti 
medesimi 

Rilvandosi inoltre cho, lo searafsggio delle| 
patate sin. comparso în parecchio campagne 
‘dello Srezia, ove avrebbe distrutto l'intero 
Facealto. delle patate, ne consegno che il pe-| 
ricolo: di vedere dilatarai questo pernicioso 
insetto va talmente aumentando, da richiedere 
d'ora fananzi une raddoppiata’ vigilanza per 
allontanare, per quanto in possi, le con 
seguenze. 

TI Ministero, dell'agricoltara ha dato comm- 
nicazione di ciò allo Società agrarie, invitan: 
dola alla maggior vigilanza cd a partocipare 
senza indugio tutte quelle osservazioni che 
‘avessero fatte su questo importante oggotto. 


Le scuole in Inghilterra. — Ilvo- 
aminosa rmpporto) deli Comitato: del Consiglio 
privato sula. educazione ju Inghilterra, che fa] 
recentemente pubblicato è che compreudo la 
‘statistica delle scuole. dell'Inghilterra 6 del 



























rano nell'Iaghilterra © nel priucipato di Gal: 


Spedizione inglese, composta di tro: navi, |! 


che travaglià ancora il. mereato, e lu indu: 
‘tria degli (olfi fr. pertisuinro , ‘spiego tale 


Il nemico delle patate. — Il te. 

della patate (Dorypfiora de- 
introdotto! in Eoropa, oltre 
l'Oeano, ad onta di tutto lo misura presò per 
impedirne l'importazione. Giusta. rm mpporto 


paeso di Galles, dimostra. che nel 1875 vi e- 


les 18,217 seole con. maestri 19,245. Queste 
canlo erano. frequentate da, 2,774,500. fun 
la di quelli che ogni. giorno in- 
ttamente era di 1,887;180: 
Si calcola che in Inghilterra o nel Galles 
vi sieno 8,250,000 fanciulli che dovrebbero 
nndar alla sctola © si prevede che lo /sonole' 
‘dovrantio ancendero a 30,000 circa; 


Esposizioni universali. — Troriimo 
nel Zeclnologiste un quadro comparativo delle 
Aree oconpato (dalle grandi. Esposizioni mag 











Sipario 
Londra, 1851 15100 

Parigi, 1895 

Londra, 1869 

Parigi, 1867» 149000» ‘asoi00o 


più 50,000 metri quadtati per. gli annessi 
dell'esposizione di macchine. 
Supertizie 





Superati Giardini 
Vienna, 1874 mq. 180,009 | mq. 800,000 
Filsdeliia, 1876» 270,000 ‘n 400,000 
(Parigi, 1688 n 270,000» 720,000 
CRONACA NERA 





n 

2%, Svicidio, — Gerto D. L., di 28/ ani, 
taleito negozio di topperziore' în via Ber: 
thouiet, suicidossi ieri verso le 5 pom, con un 
colpo di rivoltella. 

4% Per venti centesimi nacque iori un gran 
Viulellerio iu via Botero; una mediatrice, del 
ont di Pietà ed uns lavandoio, amendio di 
Hingna sciolta ed intemperante, veniro @ di- 
Vezbio per quattro soldi &he ‘una. pretendora 
è L'altra negava. 

Ci volle l'intervento d’an ‘brigadiere. delle 
guardie municipali per farle. finita © per die: 
Nipare la folla cho so la sgasiuva ‘n° quella 
cena. 

33 Birbonale, — Uu'tale' cho, grazio'ate 
Vafilità delle gambo, rimase soontesiito, ebbe 

‘® commettere in via Suu Lazzaro ‘gravi 
offeso alla moralo pubblica, Insegnito da una 
[guardia municipale, scomparve nella cass della 
Corte tunga in via della Rocca 

e Si adi. — Il portinaio di uns coma di 
pidzza Vittorio Bmaunelo riferiva ieri olo da 
‘Qualche tempo numerosi stormi di piceloui po: 

vano sui tetti dello case. cirsonviciuo: Nei 
[dt uitimi giorni 50: ne videro cadoro, morti 
nel cortilo più di venti, una querantina rima- 
sero pur morti sui tetti, ‘onde si ha ragione 
[di credero cho qualsuno abbiggioro ammannito 
scatanze velanoso ‘0 por acchiapparii o per di: 
ntruggeri. 

DI questo si. dà ‘avviso perchè le persone 
(che raccolsero quegli uccelli e! guardino, per 

gni ragion di prudenza, dal mangiarli 0 dal 
vederli. 

Tutanto si fanno investigazioni per iscoprire 
Vantore del supposto avvelenamento, © si pro. 
ode allispezione cadaverica. di alcuni di que: 
gli animati. 

., Arresti, — Stamane la Bofgo Nuovo 
fu'aftestato un giovano garzone panatilero 
il quale cercava di vendere parecchi pacchi 
(i candele, che confessò nyer rubato nella bo 
toga del drgliere Prato ia via Madama Cd 



























‘Sa Disgrazia, — Corto Rizzardi Giovanni 
da' Cremona, colto da grave malore, cadde 
fori sera in vis Milano, Una, guardia muniel: 
pale lo condusse all'ospedale Cottolengo, ove 
per la graverza del malo fu ricoverato. 

‘o Grassazione. — Un frattivendolo, certo 
F.'d., racconta che ieri mattina, passando di 
‘bionissiina ora per il Corso S, Maurizio, venne 
'ragggintito e fermato da due sconosciuti; i qual 
gli chiesero quanto possedeva ‘in denare, Ci 
ottenuto (L. 14) se ne andarono frettolosa: 
[monte :senza recargli altra molestia, 

Se -4 vera 0 faulin la narrazione saprà dir- 
colo la Questara, 

a7o Tn soffitta, — Ignoti ladri, mediante 
nediglo, aprirono fer la. solita’ abita da 
"n ‘operao iu via Milano, involando da un 
‘mobile un orologio, vari oggetti d'oro ed un 
libretto dello Cassa di risparmio; in tutto per 
l'importo di L, 900 circa. 

n Sequestro, — Dell'ispezione di -P. 8. 
di Borgo Nuovo furono ori. sequestrati: gli 
‘arredi sacri appartenenti al furto commesso 
‘ella. chiesa, di ‘8. Lazzaro, per opera del sa- 
rista P. R:, arrestato. 

a, Arrestati: numero 8 per imputazioni 
diverte. 














Una bustina con ferri chirurgici fu trovata 
‘o consegnata all'ifizio di polizia. municipale, 
‘sezione Dora, 





Cunisò Giuseies gerente, 
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LA-ROTOGRARIA POMPEI 


[Sotto Portici della Fiora, N.22! 


Ta l'onoro, di avverti 
nvmorotitolme cliente, 
IV Atadi, led l'uno io vin tom, 
Ni 28,0 litro sotto i portici di 
Sta Lorenso, N. 10, 0 avendo dei 
Muoni arti, piò pernotire. porte 
Binat evrk e era file 

zi; perl Ja medesima ai iu: 
Figa l'essere onorata. > — S8G 














Alfieri! (ore 8112) — Norma, 
‘opera in 3 atti — Za rasa ma'! 














gico bal. 

Gorino (ie 8.1) La drm ; 
Pie cengia oe) Piccolo Convitto 
‘sare 'Ronsi, rappresenterà : ‘per Giovanetti studenti, 
T domino color di rota, comme-|-- pa) programma rivolgersi al pro- 
de SO igiene | Fal programma n 





lle Scuole, 


06 





Snloro, commedia in to st 
minibo (cre 81/9) — La Compagni 
opero comico at. Frigerio, 
So0L a IO Lp reppretee 


N15, Torino. 


DA RIMETTERE 
Ie'cheaoo, tin ale Rina BCE 
Dirigersi D 
aroprittai 


SI ABBISOGNA pare 
IERI 
i 
SE 
roi 
Se Li 


‘ |un pianororTi 





tare 5 
3l Pomyon, opera comica in 9 
Aid. " 






siringa dii cr 
fonia ecrda 
So o 
nipasie Foladio. Apr 
VERA Rie, A peso 
I 

Lea aromi 
a 
Re 
difatti 











Treatigio, 
















PILLOLE DISOPPITATIVE 






‘DI SANITA a 
5 pan divi alii 116/06 vinta a led 
cezza di corpo, è pic tito prezzo. Dirigorsi al porti: 


aio di casa Devalle in Corso Pa: 


to per asotigliare Te sam 
Ti ; destro N. 8 


fa del farigue. 
L, 120 la scatola. 
Premo B. GIORDANO, 
famacista,, via Roma; 17 
"TORINI 108; 


Bigliarde da vendere 


rigori a) Biglardo. nel coil 
'Otie Londra, via Po: 











Une Demoiselle francaise 


"stitutrica diplomés do Brevet mi 
‘at connaisennt. l'Anghla, 

tte dana un 

po fail pr o 

fetn de ln: Gazgotta Plemon: 

teso. soi 


& PASTIGLIE & 


| 
BISMUTO-MAGNESIACHE| 

Queste Pastiglio superiori a tutte quale Cna) | 
Hictol ele me fono dose di Bismntos ricono di 





















“fotto gamiatito nello cattivo digeati ni orampi di stoms- 
‘5, infamzaazione di venticolo © nale afezion sparmodich 
Scatola colistruziono L. 8 SO, 19 soatola 1 50. 
Presso |, GIORDANO , farmacista delle Cisa di 
8A ilbica d'Aosta, Torino, via Roma, 11:, 
i 





Malattie di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


Coi Feo, Bio di Pie) i 
Sf contiene tutti gli elementi constituenti {1 san-| 
aaa © Carol no fanno da liquore, altrettanto fortificante 
[GSi 0a are quinto piacevole perle donne dellente, i fanciulli 
| tecni od 1 convalescenti; esso mutrisce, foritca, rigenera | 
lelconstituisce. Da ciò la sun utilità in tutte fe malatue di Petto, | 
isiandnia la cloro, le febbri © indebolimento generale. 
Vantato dai trofessbri Corni, Fort, Fano, © da tutte le 
|:e}0brità mediche di Parigi, 
sita Parigi piso Duero & 019,8, viù Neuye-Saint-Augustin 
A Mitono, presso Manzoni e Cie, 10 via della Sala 
primelpati farmacie d'italia. 











‘ed in tutto le 


La Berrichonne 


nominato) tl eecellente Liquore di Tavola 

È IGIENI00 — DIGESTIVO, 

i Fabbricato dalla Cara TOUTTAIN Me a Viereon. 
Unico Deposito per Torino; e la Proviscia promo la Ditix: 
PROCHET GAY © O., via S. Filippo, N. 2, ove si trora 

È pare in deponto | Liquori dalla Din)lria del rignor GIULIO 
COUCCOURDE, di Pero 338 


ri 






















Presso lo Stabilimento meccanico 


DECKER E COMP. 


n mORINO, Vis Barolo, N. 19, TORINO 


- TORCHI PER UVE 


SIA IDRAULICI CHE A VITE CONTINUA GARANTITI 


POMPE 


di ogni sistema e forza 


ps INCANTO GIUDIZIALE 


di 12,000 Kilogrammi di ferro in barre. 
In esecuzione di deoreto dell'il!®* signor Presidente del tribunale. di 
commercio di Torino 22 maggio 1879, mandato eseguire cn. sentenza 
dello evesso tribunale Î° cerrente, a mezzo dol perilo sottoscritto dal 
tribuoale specialmente delegato, si prosedorà {l giorno di lunedì 11 cor- 
‘ente mese, allo ‘ore 10 antimeridiazo, nei magazzini del Dok di Torino 
‘lla vendita del detto ferro, ai patti @ condizioni di cui nel: relativo 
e ‘bisdo, visibile nell'IJficio del procuratoro Rossetti, via 8. Dalmazio, 
N 9. 

‘ see 

















Gio. Battista Allonti, perito giurato. 


LA SIGNORA TAVERNIER 
Celebre Sonnambula di Parigi 
Ben conosciuta iu Europa 
Essendo di passeggio a Torino, da consultazioni tutti i 











ima HOGG 


Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 

ioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattia della Pelle; Tu- 

mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ec, cer. 

‘Questo Olio, estratto dii Fognti freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta- 

monto puro (esso è sopportato dagli ciomachi più delicati, la sua azione è pronti 


è certa, e la ua eupeMorità sugli alli ordinari, ferruginosi, composti ecc, © par- 
ciò universalmente riconosciuto. 


L'OLIO DI ROGG si vende solamente in flaconi triani 
nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva confor 
Si trova quest’ Ollo nelle principali farmacie. Esigore il nomo di Hi 


99: 
Depositari generali: per là vendita all' ingrosso : a Milono, A. itanzonl 0 C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. 





BANCA DI TORINO 


Autorizzata con Decreti Reali @ Tiglio 1871, 15 gennaio 1873 e 39 settembre 1875 








PIAZZA S. CARLO 


Situazione delli 34 agosto 1876. 




















Conto Riserva. È i 
Conto Azionisti 5 decimi n versare Sopra 70,00 Azioni 

















Cassa Contanti + >. po î 
‘Portafoglio: 2 2 li 0 Le) n] 994246 
Conto Valori (Azioni; Obuligazioni e Vilori 'industrinii in propriet) » || 20/545/908 87 
Gonto Valori lin riporto) i “ n| 11946/827 60 
Conti correnti divo OE a n 
Corrispondenti diver‘ ‘ SR È | 1700788190 
Accettazioni ed afbtii da (pagare do n n 
Spese di prizio impianto > + > © o »| 2396025 
Spese Generali. . | 30458680 
Conto interessi: ‘ a 5 29,181 28 
Conto Dividendi 1879 3 S| 5968seso 
TIE al:S1 ugosto 1876 3 A n 
SR o È n n 
so TOTALI A Li || 164,050,420/49 | 04,059,420 41 


Per: il Contabile Ti Diretore Generale 





TORINO 
caszorezza | CITTA DI a TORINO 


auto per più. ansi 
fn nnbrica di 
Celtleria ‘fo. Mop- 
tevidoo, avverta È 
pablo dl avere 
Sparto un° ngozio 

"atttito di ogol 
ipeclo di. Calzatura | vicino a 
FARA 
fiano in via Alfieri, 5, scala ‘a ci- 
fiat. 


Modlicità nol prezzi. 


AVVISO D'ASTA. 


All or0 2 pomeridiane di giovedì 14 satiro 1876, nel civico. pa- 
Mazzo sì aprir l'incanto a pati ogreti per l'impresa. dalla: Go: 
‘strazione di mo ponte' sul Po sella Fegione Vanchigita presso la 
ta dai gole scad d'iceo e pare scontri, Ml gui te 
porto è pprasimetivamento calcolato in a aeguira l'aggine 
Hicadone "è favore di quello (fa È concorronti cho ul soimuvi. pmi 
era oforto maggior diminozione d'un tanto per cento, superando “ed 
Almeno raggiogedo il ribasso minimo preiabiito' dal Sindaco ie 
fecheda saggellata. — 1 capitoli delle condoni, l'elesco dei presti ‘ed 
l'Gisegai tono visiti nel civico Ufficio d'Arte. si 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 











568 








Vendita di materiali fuori d'uso 








La Società lelle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione me- 
diante gare, i seguenti Materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
‘della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, 
MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA: 
ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, ece. Chilogr. 38,000 circa 
FERRO vecehio in guido e ritogli di guide, In 
pezzi growsl e piccoli, ece. >. . + + + + + n ,8,800,000 > 

GHISA vecchia da rifondere, In oggetti diversi n 175,000 » 
FEBRO In tornitura © limatura, ZINCO, LATTA, LAMIERA di fer- 

ro, CATRNONI di ferro, RAME, OTTONE, BRONZO; ccr. Quantità 
diverse. 


Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale 
in TORINO, MILANO e VERONA: 
ACCIAIO vecchio in genere ed in Hime di rifiuto 

















Chilogr. 45,000 
BRONZO In limatura e tornitura e da rifondere » 12,000 
CERCHI di ferro + © LL ” 25,000 
CERCHI d'acetalo. > > LL + 0 ” 19,000 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, da lavoro, 

lamerino, gratelle ecc... « +. +... .. n 135,000 
GHISA da rifondere . . . . + ra 29,000 
OTTONE nese CREA ” 15,000 
RAME sa. = astio PRIA » 17,000 





(ASSE selolti 





somito e ZINCO, Qu 








1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque Persona o Ditta potrà presentare un'offerta , a condizione che abbia 
Dreviamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente 
al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 
led ‘al VENZESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale 
delle Ferrovie dell’Alta Italia in Milano in piego suggellato portante 
le dicitura Sotfomissione per l'acquisto di Matoriali fuori d'uso; esse dovranno 
pervenirlé noù più tardi del giorno 19 settembre p. v. Le. schede d'offerta sa- 
[ranno dissuggellate il giorno 14 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla 
data dell'aggindicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano 
in complesso le mille tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più 
[per ogni altre 100) tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le. sottomissioni per l'acquisto di. detti 
[materiali; nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti în'cui 
[sono ripartiti, risultano da appositi stampati, che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA , 











‘da mezzogiorno alle 6 romen, via Sacchi, N. 12, 
o 8°, porta anatra, vicino il Grand'Hotel de Turi 
Forino, 586 





[PADOVA, VENEZIA. 6 FIRENZE, e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati: 
Milano, 22 agoseo 1876. 
LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 











Banca Industriale Subalpina 


- (Piazza Castello, N. 25) 
Approvata: con R. Decreto: 15: Giugno, 1879: 


ua 


Situazione al 31 agosto 1876. 




















nervo paseito 
capitate soctato <<; LL. LL a 7000000 
Ationisi ; vo: CLIL ame a 
a eve 
Portafoglio (ila l'ala < ; 5 essasosis n 
A Sttcipazioni js eg I 
[Conti correnti tive "olio ansone 
eee 

‘publio Azioni cd Osbi 
Fondo tadiatetatt 1,04 OBDIES:  gisoseor n 
Dabltori + Creditori divari è Coreì 

mangi tori dvemi e GORE usando satana 
besito eitoli paesino >.) " SS9GTE SO sonno 
Beni etobli ai proprietà. della 

Banca. Se +» ® 1,892,549,93. ® 
[spose gere iii edi imm signo 
Spese di i° ili e mobile » n AMA on 
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eee: ‘ion ce 
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lE 1 
Sig ESA, as0000 08 

mu. RO 

si Consi Ti Diresse 

A MARTINETTI, s. SESIA. 


Ta Banca conta feti a do firma n sendonza non maggiore di se mn. 
a antein soa dopo di ZIOÎ Pbblei e Valdi ode 
ra rel deposito n propli magnszii attigua local dalla Bacon. 

"cere somme in Conto corrono, errripondento, oltre limtarenso nn 

ot dp © id nel odi (Ar 2 dl Shito) Parlo 

omne dporttte a ieadenta iva accordi i 4 12 So da 8 2/6 mesi: 

EPPSNA 0 dia 6a 19 mei 0 18 pe olo ibimodl ns 























INCANTO DEFINITIVO 


di una Casa con terreno e ghiacciata, 

‘Alle ore 11 antim. del 20 settembre (corrente, il. notaio, 
‘Torretta Carlo; procederà, nel suo studio via Arsenale, N. 6, 
iano 9°, al secondo incanto è definitivo deliberamento di 
in fabbricato civile di due piani, con-sottostante ghincclafa 
© teireno annesso, posto in Torino, Corso San Solatore, di 
proprietà dei signori coniugi Asteggiano. 

L'asta si apre sul prezzo di L. 29,260 risultante dallo 
‘aumento del decimo fatto dal signor Paolo Fiorio al prece» 
‘dente deliberamento in data 19 agosto scorso. 

Le condizioni della vendita © carte relntivo sono visibili 
‘nello studio. del notaio procedente. 986 





Comune di Piobesi Torinese 
Aumento di decimo o mezzo decimo, 


Allo ore 11 antim. del dî 11 del meso corrente scade il 
‘termine utile per. fare l'anmento. del decimo o mezzo decimo 
‘al prezzo di annue L. 020, 4 cui con atto d'oggi fu deli- 
borato a favore di Perlo Francesco l'aftittamento: di molino 
con annessi odifizi per um triennio, 
Le offerte in aumento si ricevono presso la Segreteria di 
detto Comune, ove sono visibili i capitoli relativi. 

Piobesi ‘Torinese, 5 settebro 1676, 


987 Per. il Sindaco l'Assessore Oliriotto» 





GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 


Por gli abbonamenti {a Torino dirigersi dal sig. CUMINO, 
Padiglione giornalistico, Piazza Gavignano: 




















e È 
Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 

SES 

16 8 marche pel corrente (*) Fr 57.50 5775 

® » per ottobre n» 5850 5850 

® » pernov. e dicembre » 59 50 5975 

” m peiprimi4mesidagen» 60 — 6025 
iZiacemrt Saccarino disp, entrepdt 88 '/, n 5725 57 
* . "i » 6425 6350 

. bianco 8 seen a 64 bo 

» raffinato scelto . . . , n 148. — 12— 


Liverpool, 6 settembre (sora). 
|Gotont — Vendite generali Balle ‘15000, di coni per la 
speculazione 2000, © per la consumazione 13000; 
Ifereato fermo. 
Importazione della giornata, Balle 1000. 
Hàvre, 6 settembre (sera) 
Cotoni — Venduto Ballo 500. 
uiereato calmo — Buon! cotoni — Prezzi sostenuti. 
Di qualità inferiore prezzi deboli. 





n — Luisiana per ottobre. Fr. 71- —_— 
[Omtrò — Venduti sacchi 0; 
Venditori riservati. 





Marsiglia, 6 sottembro (sora): 
lnrraments — Importazione Ett, 30784 
Vendito » 10160 

Prezi calmi, 


(*) Questo preszo s'intenda per 159 chilogr., tala pardota, 


i 


‘Torino, Tipografia O, Favale o Comp. 








